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ADUNANZA DEL GIORNO 20 OTTOBRE 2016

L'anno duemilosedici, il giorno venti del mese di Ottobre, alle ore 16:30, presso la sede dell,ASEA
in Benevento, alla vta Pezzopiono snc, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per discutere e
deliberare sul seguente

Onorrue DEr GtoRNo:

1. APPROVAZIONE BILANCIO PREVENTIVO ANNUALE, PLURIENNALE E PIANO-PROGRAMMA;

ESAME NOTA DEI REVISORI DEI CONTT N. 36/2016 DELLA pROVtNCtA Dl BENEVENTO -
PROWEDIMENTI

VARIE ED EVENTUALI.

Assume la Presidenza, ai sensi dell'art. 13 dello statuto dell'Azienda speciale, il presidente del
cdA, Dr.corlo Petriello, ilquale preriminarmente constata e dichiara:

r' che, il presente Consiglio di Amministrazione è stato regolarmente convocato ai sensi
dell'art. 8 dello statuto;

3.

{ che, per il CdA, sono presenti, oltre al
Consiglieri, Dr. Concetta Copozzoto e il Dr.

{ che, per il Collegio Sindacale, sono presenti
Morialuisa Simiele e Dr. Antonio Rossí;

{ che è presente il Responsabile Amministrativo dell'Asea dott. Cesare Mucci, che viene
designato dal Cda come segretario verbalizzante;

r' che, pertanto, l'attuale Consiglio di Amministrazione è legalmente costituito e legittimato a
deliberare.

sottoscritto Presidente, Dr. Carlo petriello, i

Cosimo Caiolo;

il Presidente, Dr. Renoto Perugini, e isindoci Dr.

:S*rf :*:*:1.,F*rl**

) Primo punto dell'OdG: ll Presidente Petrietla prende la parola sottolineando l'importanza
dell'approvazione del Bilancio Preventivo Pluriennale e del piano programma, in ottemperanza
alfe disposizioni di cui agli artt.29,30 e 31 del vigente Statuto che ne fissa il termine (bilancio
preventivo annuale entro il 15.10 di ogni anno); prosegue evidenziando che il bilancio preventivo
pluriennale e il piano programma contengono, nel loro insieme, gli obiettivi declinati sotto forma
di scelte e programmi dell'Azienda Asea da realizzare nella gestione dei servizi e delle funzioni
pubbliche. Tale importanza viene ribadita in primo luogo dal comma 8, dell'art.114 del D.Lgs

267/2000, che li definisce atti fondamentali dell'Azienda da sottoporre all'approvazione del
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Consiglio Provinciale.
A seguito ditale premessa il Presidente Petriella, preso atto degli indirizzi dell'Ente di rifer.imento,
presenta agli adunati la stesura del Documento Unico di programmazione (2016-201g),
contenente il Piano Programma, il Piano Fabbisogno del Personale e il Bilancio phrriennale.
specificando gli obiettivi di ogni servizio/funzione, le conseguenti previsioni economiche, e il
risultato atteso. Viene altresì sottolineato la valutazione dell'aumento delle entrate attraverso la
realizzazione di nuove o più efficaci prestazionidiservizio.
Resta confermato che anche in presenza di scenari in continua evotuzione sia a livello normativo
che economico, con i quali l'Azienda deve quotidianamente confrontarsi, resta invariata la
filosofia che ispira l'Azienda nel realizzare i compiti statutari secondo i principi generali di
economicità, efficacia ed efficienza.
lnterviene il Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti dell'Asea che, verificato la
predisposizione del Bilancio Preventivo Pluriennale (2016-2018), a nome degli stessi ,esprime
parere favorevole all'approvazione.

) Secondo punto dell'OdG: ll Presidente Petriella porta a conoscenza di una nota trasmessa dalla
Provincia a mezzo pec il 1L.10 .20L6 avente ad oggetto " Piono operativo di razionalizzoiione delle
società partecipote approvato con delibera di consiglio provinciole n.37 det 22.10.2015 -'RiLhiesta
chiarimenti dello Corte dei Conti". ll Consiglio di Amministrazione concorda sulla necessità di
riscontrare nel breve tempo tutte le informazioni richieste, condividendone anche la bozza già
predisposta dal Presidente petriella.

tf :f ***rtrl*:***

IL CONSIGLIO, DOPO AMPIE ED APPROFONDITE DISCUSSIONI, ALL'UNANIMITÀ,

Deusrnn

D' APPRoVARE lL DocuMENTo atútco Dt PRÙGRAMMAZ\ùNE (2016-2018) 12NTENENTE n Pteuo pRoGRAMMAz tL

PtANo FABBlsocNo DEL Pensouatt t IL BtLANcto pREvENTtvo ANNIALE E ILURIENNAT (erre6,ero eue nnesenrt).

DI INaR'CARE IL PRESIDENTE PRO TEMPORE OELI'ASEA A TRASMETTERE 
'L 

DOCUMENTO I'N'CO DI PROGRAMMAZIONE
(2016-2018) ALLA PRovtNctA DI BENEzENTI IzNTENENTE tL nAvo pRocRAMMA, tL prAqo DEL FABB';soGNo DEL
PERSONALE E IL BILANCIO PREVENTIVO ANNUALE E PLURIENNArc (2076-2078).

Alf e ore t7z30, non essendovi altro su cui detiberare e nessun altro avendo chiesto la parola, il
Presidente dichiara sciolta la seduta previa redazione, lettura, approvazione e sottoscrizione del
presente verbale.

Allegati: Documento Unico di Programmazione (2016-2018): piano programma - piano
Fabbisogno del Personale - Bilancio preventivo Annuale e pluriennale. ?

o Verbalizzante
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PIANO PROGRAMMA

PIANO FABBISOGNO DEt PERSONATE

BILANCIO PREVENTIVO ANNUATE E PLURIENNATE

20t6-2019



PIANO PROGRAMMA

1. RIFERIMENTI NORMATIVI

L'Azienda speciale ASEA è disciplinata

L,2,3,5,9,4t,43,97,1L4,LL7,LL9 e 119 della

dai principi costituzionali di cui agli artt.

Costituzione Repubblicana, dalla vigente normativa

internazionale e comunitaria in materia nonché dalle disposizioni previste dal D.Lgs 18 Agosto 2000

n.267 (TUEL) e ss. mm. ii..

In quanto tale l'azienda speciale, come peraltro ribadito dal recente Decreto legíslativo 19 agosto 20

16, n. L75 (D.lgs Modiol recante <testo unico in materia di società a partecipazione pubblica>, è

collocata tra gli enti non societari e quindi non passibíle dei vincoli di cui allo stesso decreto.

La stessa peculiarità era stata peraltro asserita dalla Corte dei Conti, sezione delle Autonomíe, che,

in sede di definizione del perimetro degli organismi partecipati/controllatí daí Comuni, Province e

Regioni e relative analisi, collocava le Aziende speciali, in quanto normate dall'art. 114 D.lgs. n.

267 /2OOO, tra gli enti non societa ri (Delibe rozi one n. 24/SEZAUT/2015/F RCl.

L'ASEA è pertanto un <ente strumentale> della Provincia di Benevento, dotato di personalità

giuridica di diritto pubblico, di capacità imprenditoriale, di autonomia patrimoniale, di soggettività

fiscale e di un proprio statuto.

La <strumentalità> sta a significare che l'ente locale, attraverso l'azienda, realizza una forma diretta

di gestione deí servizi e delle funzioni pubbliche e ad esso spetta la fase politica della

determinazione degli obiettivi e della vigilanza per il perseguimento ed il raggiungimento degli

stessi. Lo strumento principale che contiene tali obiettivi, declinati sotto forma di scelte e

programmi dell'Azienda condivisi dall'Amministrazione è rappresentato dal Piano Programma,

adottato in sede dí approvazione del bilancio preventivo economico.

L'importanza di questo strumento viene ribadita dal comma 8, dell'art. 114 del D. Lgs. 267 /2OOO, che

li definisce atti fondamentali dell'Azienda da sottoporre all'approvazione del consiglio provinciale;

così come l'art.38, del regolamento D.P.R.n.902/L986 dispone che il piano programma indichi le

scelte e gli obiettivi che si intendono perseguire.

ll piano programma ed i bilanci di previsione sono, inoltre, per l'Azienda Speciale, strumentí preziosi

per conformarsi al dettato di cui agli artt..29 e 30 dello Statuto che prevede una gestione uniformata

a criteri di trasparenza, efficienza, economicità.

Anche le disposizioni del Dlgs 118/11 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemí

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi ed in
particolare del Punto 4.3 del Principio Contabile Applicato concernente la Programmazione di

Bilancio demandano all'ente territoriale (capogruppo> l'autonomia e la responsabilità di definire gli

strumenti della programmazione dei propri enti strumentali.

Per gli enti strumentali quali l'Azienda Speciale, il Piano Programma rappresenta il principale

documento di programmazione che ha come orizzonte temporale íl triennio e per il quale la
normativa non esplicita la tempistica di predisposizione. Le uniche indicazioni espresse riguardano il

fatto che i piani programma degli enti strumentali in contabilità civilistica, ed in particolare per le

Aziende Speciali, devono comprendere un contratto di servizio che regola i rapporti tra ente locale

ed ente strumentale. Nel coso specifico si trotta prioritariamente dello schema di controtto di

servizio (in ollegato lo schema di contratto) per lo gestione dello Diga di Campolottaro do rinnovore

tra il primo ottobre ed il37 dicembre 201.6.

Entro il mese di Morzo 2077 vo oltresi rinnovoto il contratto di servizio (in allegato lo schema di

contratto) per lo gestione della funzione pubblica di ispezione e controllo degli impiontitermici.
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Tenendo pertanto conto di tutto quanto sopra rappresentato, si ritiene che i contenuti del piano

Programma debbano essere incentrati sull'esplicitazione degli obiettivi strategici ed operativi che
caratterizzano la programmazione del triennio.
Per l'Azienda Speciale ASEA della Provincia di Benevento, costituita con Deliberazione n. 17 del
30.06.2014 del Commissario Straordinario della Provincia di Benevento, con i poteri del Consiglio
Provinciale, si tratta di individuare obiettivi e strategie di gestione relativamente ai seguenti settori
diattività:
* Funzione pubblica inerente il censimento, t'accertamento, l'ispezione ed il controllo degli

impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per ta preparazione
dell'acqua calda per usi igienicisanitari suicomuni dicompetenza dell'Ente Provincia.

* Servizio Energia e Ambiente - Gestione tecnica ed ambientale della Diga di Campolattaro e

progetti energetico-ambientali europei, nazionali e locali.

* Servizi di istruzione e diformazione professionale quale Organismo di Formazione riconosciuto
dalfa Regione Campania, con Decreto n. 88 del 2O.O5.ZOL4.

Per quanto riguarda la stesura del presente documento, l'Azienda, una volta preso atto degli indirizzi
dell'ente di riferimento, enucleati gli obiettivi che intende darsi e raggiungere, e che verranno
illustrati qui di seguito servizio per servizio, ha cercato ditradurre questa programmazione in numeri
attraverso la stesura del Bilancio di Previsione. In pratica, definiti gli obiettivi di ogni
servizofunzione, le conseguenti previsioni economiche, verificato il risultato atteso, valutato
quanto il sístema aziendale nel suo insieme possa accollarsi, grazie alla ottimizzazione delle risorse
impiegate, eliminando o ríducendo alcuni costi attraverso sinergie possibili, ha valutato l'aumento
delle entrate attraverso la realizzazione di nuove o più efficaci prestazioni.

Anche in presenza di scenari in continua evoluzione sia a livello normativo che economico, con in
quali l'Azienda deve quotidianamente confrontarsi, rimane invariata la filosofia che ispira l'Azienda
nel realizzare i compiti statutari secondo i principi generali di economicità, efficacia ed efficienza di
cui al T.U.E.L. ai quali si aggiungono gli specifici indirizzi dettati dalla Provincia di Benevento di cui
alla Delibera n. 58 del 31.03.2016 inerente Piano di Razionalizzazione delle società partecipate e

relazione sui risultatí conseguiti ai sensi dell'art.L commi 611 e seguenti della L.n.19O/20L4.

2. FUNZIONE PUBBTICA DI CONTROLLO DEttO STATO DI ESERCIZIO E DI MANUTENZIONE DEGLI

IMPIANTITERMIC!

La funzione di cui al presente punto è regolata con specifico contratto di servizio novennale
sottoscritto in data O7 marzo 2008 tra I'ASEA e la Provincia di Benevento, autorità competente ai

sensí della t. LO/9L e ss.mm.ii. ed in coerenza con l'Allegato A del Dlgs n. L92lO5, con la D.G.R

Regione Campania n. 21 del I9/O2/2OO7, con il DPR 74l2Ùt3 e con la Circolare Applicativa della
Regione Campania, Prot. 2013 - 08096L4, del26/Lt/20L3.
La Gestione dei servizi connessi alla funzione pubblica <impianti termici>, dopo 8 anni, è ad una

svofta. Sono previste, nel biennio 2OL6-20t7, circa 32.500 trasmissioni dei <rapporti dí controllo di

efficienza energetica) con un decremento del 7% rispetto alle oltre 35.OOO dell'ultimo biennio e di

circa il 35 % rispetto all'annualità 2013.

Tale decremento è imputabile in toto all'entrata in vigore del D.P.R. 74/2OI3 che ha disposto
l'esclusione degli impianti a combustibile rinnovabile (biomasse legnose, etc) dal novero degli
impianti da sottoporre al controllo di efficienza energetica (almeno sino all'emanazione di

specifiche procedure tecniche di misurazione dell'efficienza su questo tipo di impianti).



EL
Suf fronte degli accertamenti ed ispezion,, il 20L6 (owero entro e non oltre il primo trimestre 21t7l
è l'ultima annualità in cui saranno sottoposte a verifica gli impiantitermici dichiarati con le modalità
antecedenti l'applicabilità del D. P.R. 7 4/ 20L3.

A partire dal2Ol7 (cmq entro il secondo trimestre), in aggiunta al fisíologico calo dei contríbuti da

ispezioni onerose, verranno meno tutti gli impianti a combustibile rinnovabile nonché una parte
consístente delle ispezioni dirette nella fascia di potenza 10Kw - 100 Kw in coerenza con l'art. 9
comma del DPR 74/L3 (Per gli impionti di climotizzazione invernale di potenza termico utile nominale
compreso tro 70 kW e 100 kW, alimentoti o gos, metono o gpl e per gli impionti di climatizzazione

estiva di potenza termico utile nominole compresa tro 12 e L00 kW l'accertomento del rapporto di
controllo di efficienza energetica inviato dol monutentore o terzo responsobile è ritenuto sostitutivo
dell'ispezionel.

Per effetto ditutto quanto sopra esposto il biennio 20t7-20tg vedrà un calo dei ricavi connessi ai
contributi da ispezione quantificabile in circa il45Yo.

Conseguentemente I'anzídetta forte controzíone dei ricaví (contributí) do ispezione comporta uno
riduzione del personole íspettívo nell'ordine del50%,

Un amplíamento delle competenze territoriali dell'Azienda, per effetto ad es. di una legislazione

regionale che ridefinisse gli ambiti delle autorità competentí, muterebbe considerevolmente il
quadro sopra esposto.

Infine, il 2016 ha visto un ulteriore up-grading del sistema di gestione telematico del CaTIT

prevedendo l'abilitazione alla trasmissione telematica dei rapporti tecnici da parte dei manutentori
a partire dal20L7.

3. SERVIZIO ENERGIA E AMBIENTE - GESTIONE TECNICA ED AMBIENTALE DELLA DIGA DI

CAMPOLATTARO E PROGETTI ENERGETICO.AMBIENTATI EUROPEI, NAZIONALI E LOCALI.

In data 28.06.2013,con noto Prot. n.4.377,1a Provincia di Benevento poneva fine all'ultradecennale
rapporto con l'ElPLl lEnte per lo sviluppo dell'lrrigozione e la trasformozione fondiaria in Puglio,

Lucania e lrpinial, di cui all'iniziale protocollo d'intesa del 25.05.1993 (C.P. n.65), inerente le attività
di completamento delle opere necessarie al funzionamento della diga nonché la formulazione dei
programmi, la progettazione e la realizzazione delle opere finalizzate all'utilizzo plurimo delle acque

disponibili e l'eventuale gestione.

Coerentemente, con Convenzione Rep. n. 2.L57 del 23.It.20L3, la Provincia di Benevento

individuava ín ASEA, sino ad allora titolare del solo sevizio di guardiania, ilgestore dell'opera nonché

il soggetto attuatore ditutti gli interventi da effettuarsi.

ll sede di redazione della nuova convenzione, sostanzialmente in continuità con le precedenti, si

propone di apportare alcune modifiche e/o integrazioni alfine di:
o) razionalizzare la gestione unitaria dell'infrastruttura;
b) recepire le nuove disposizionitecniche e procedurali;

c) portare a compimento i collaudo dell'impianto permettendo, ad un tempo, la programmazione di
tuttigli investimenti coerenti con l'utilizzo delle potenzialità della diga nel medio e lungo periodo.

* Razionalizzazione ed adeguamento tecnico

ll nuovo schema di convenzione è stato riordinato rispetto a quelli precedenti, succedutesi

sostanzialmente immutati dalla metà degli anni novanta. La razionalizzazione posta in essere

prowede innanzitutto ad unificare e semplificare, anche formalmente, tutte quelle attività di

misurazione, monitoraggio tecnico ed elaborazione dati accumulatesi negli anni per effetto della
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progressiva implementazione delle fasi di collaudo ma facenti capo, dí volta in volta, ad entí e
soggetti diversi. Non a caso, su espressa richiesta dell'Ufficio Tecnico delle Dighe, ASEA ha

proweduto a redigere il nuovo Foglio dÍ Condizionî per I'Esercizîo e lo Manutenzione.
Documento in cui sono dettagliate, descritte e disciplinate tutte le attività di vigilanza e

controffo da effettuarsi lcontrollí, mísurazioni, mîsure, monitoroggí), nonché la loro cadenza

temporale.

ll nuovo schema di convenzione ha quindi recepito il quadro delle mansioni tecniche aggiornate

e la loro relativa implementazione funzionale.

Rispetto alla gestione propriamente tecnica della diga sul fiume Tammaro in Campolattaro,

I'ASEA, nel corso dell'ultimo triennio, ha operato un notevole cambio di posso nella lunga

procedura di invasamento sperimentale. Infatti, con Nota n.0023623 del 26.11.2014, l'Ufficio
Tecnico per le Dighe di Napoli autorizzava il raggiungimento della quota finale di collaudo pari a

377,25 m.s.l.m. Conseguentemente, ferma restando la prosecuzione degli invasi sperimentali, è

necessario e non più procrastinabile declinare la gestione tecnica della Diga su di un piano

temporale coerente con la progettazione e la realizzazione delle consistenti opere ed

infrastrutture funzionali all'utilizzo dell'acqua invasa.

* Durata

In prosecuzione con quanto detto in chiusura del precedente punto, sulla scia di quanto già

accadeva con la gestione in capo ad EIPLI e similmente a quanto awiene sulle altre dighe

nazionali, la gestione del complesso delle opere della Diga Campolattaro è stata resa coerente,

anche temporalmente, con le specificità e gli oneri propri di questo genere di programmazíone

strategica degli investimenti. D'altro canto, la stessa Direzione Generale per le Dighe le

Infrastrutture ldriche ed Elettriche del Ministero delle Infrastrutture e deiTrasporti di Roma, cm

Noto n. 23.857 del 23.77.2015, prendendo atto della buona gestione di ASEA, affermava e

sottolineava <<lo necessitù che si evítíno soluzioni di continuitù nello gestíone dell'opero>>

spronando altresì l'ente concessíonario a prendere <<le necessorie e prioritarie iniziative volte a

conseguire l'utilizzo dell'opero pubblico, come do Direttivo P.C.M. de|27.02.2004rr.

Pertanto, all'alba del fattivo utilizzo dell'opera, evitando insostenibili ulteriori dilazioni,

oltremodo dannosi per un intero territorio che attende da decenni di accedere alle consistenti
potenzialità di sviluppo connesse al ciclo economico della Diga, urge procedere alla

progettazione generale <<della odduzione primorio dall'invoso di Campolattoro e delle odduttrici
di collegomento idrico tra detta odduzione primorio e i monufotti terminali di consegno idrico

olle utenze>>.

Coerentemente si rende necessaria una continuità digestione non inferiore a f!4[.
* Parte economica - La parte economica rimane invariata nonostante l'incremento delle

mansioni e delle responsabilità. Tuttavia, a seguito del previsto trasferimento ad ASEA della

titolarità del complesso degli impianti elettrici, dell'impianto di illuminazione dell'intero corpo

diga, degli impianti di climatizzazione della casa di guardia nonché dell'ascensore del pozzo di

accesso alle opere di presa, sono state aggregate le spese di funzionamento degli stessí impianti

rispetto ai quali, I'ASEA, si assume peraltro gli oneri di manutenzione ed efficientamento.

Progetti e programmi europei, nazionali e locali.

a) f l triennale progetto Step 2 Sport (Renovotion towards nearly zero energy Sport buildingsl, con

103.029 euro in quota al programma comunitario IEE (lntelligent Energy for Europel si

concluderà a marzo 20L7. L'ASEA lo sta implementando insieme a nove partner internazionali


